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Prot. N. 39554/ 2013 
 
 

Determinazione n. 1016 del 20/05/2013 
 
 

OGGETTO: COMUNE DI MONTE GRIMANO TERME - PARERE MOT IVATO AI SENSI 
DELL'ART. 15 D.LGS. 152/06 S.M.I. - PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 
STRATEGICA (VAS) - PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZI ATIVA PRIVATA RELATIVO 
ALLA ZONA "D15" A DESTINAZIONE TURISTICA, IN LOCALI TA' MONTELICCIANO. 
 

 
SERVIZIO URBANISTICA - PIANIFICAZIONE TERRITORIALE – 

 V.I.A - V.A.S. - AREE PROTETTE 
 

IL DIRIGENTE 
BARTOLI MAURIZIO  

 

 

Visto il D.Lgs. 152/2006 concernente le norme in materia ambientale e nella parte seconda 

recante le disposizioni relative alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica; 

 

Visti  il D.Lgs. 4/2008 e il D.Lgs. 128/2010 recanti modifiche ed integrazioni al D.lgs. 

152/2006, di seguito denominato D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.; 

 

Vista la L.R. n. 6 del 12 giungo 2007, Capo II, concernente la disciplina della procedura di 

Valutazione Ambientale Strategica; 

 

Vista la D.G.R. n.1813 del 21/12/2010, con la quale è stato approvato l’aggiornamento delle 

linee guida regionali per la valutazione ambientale strategica, precedentemente approvate con 

D.G.R. 1400/08; 

 

Vista la L.R. n. 34 del 5 agosto 1992 e ss.mm.ii. concernente le norme in materia urbanistica, 

paesaggistica e di assetto del territorio; 
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Vista la Determina Dirigenziale n.1010 del 03/05/2012 della procedura di verifica di 

assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs 152/06 s.m.i., con la quale si era stabilito 

l’assoggettamento a VAS del Piano Particolareggiato riguardante la zona di sviluppo turistico, 

denominata “D15”,in località Colonnelle di Montelicciano, introdotta con una variante 

urbanistica al PRG; 

 

Vista la documentazione presentata dall’autorità procedente per il procedimento in oggetto, 

tutta depositata presso lo scrivente Servizio 12 Urbanistica – Pianificazione Territoriale – 

V.I.A. – V.A.S. - Aree protette della Provincia di Pesaro e Urbino; 

 

Visti  i pareri espressi dagli SCA coinvolti nella procedura di V.A.S., allegati al seguente parere 

motivato come parti integranti e sostanziali dello stesso; 

 

Preso atto che l’A.A.T.O. N°1 - Marche Nord e l’Autorità di Bacino Interregionale Conca 

Marecchia, coinvolti nella procedura di VAS in oggetto qualità di SCA, non hanno espresso 

alcun contributo. 

Preso atto che durante il periodo di pubblicazione non sono pervenute osservazioni e/o 

contributi da parte del pubblico; 

Visto e condiviso il parere motivato - prot. 38865 del 16/05/2012 - a firma del Responsabile 

dell’istruttoria, Arch. Marzia Di Fazio, e del Responsabile del Procedimento, Ing. Mario 

Primavera, che si allega come parte integrante e sostanziale alla presente determina; 

 

Visto  l’art. 19 della L.R. n. 06/07;  

Visto l’art. 107 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. del 18/08/2000 n. 267; 

Visto l’art. 6 della legge n. 241/90; 

 

D E T E R M I N A 

 

I)  di esprimere, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., giudizio positivo circa la 

compatibilità ambientale Piano Particolareggiato indicato in oggetto, riguardante la zona 

a destinazione turistica “D15”, in località Montelicciano, del Comune di Monte Grimano 

Terme, a condizione che siano ottemperate le prescrizioni indicate al paragrafo 4 

(“Valutazione del Rapporto Ambientale”) del parere motivato - prot. 38865 del 
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16/05/2012 - allegato come parte integrante e sostanziale alla presente 

determinazione; 

II)  l’autorità procedente (il Comune di Monte Grimano Terme), al fine di recepire le 

suddette prescrizioni, dovrà provvedere alla revisione del piano prima della sua 

approvazione definitiva; 

III)  di richiamare l’autorità procedente a rispettare i successivi adempimenti di VAS, previsti 

agli artt. 16, 17 e 18 del D.Lgs. 152/06 s.m.i. (paragrafi 2.6.2, 2.6.3, 2.6.4 e 3 delle linee 

guida regionali approvate con D.G.R. 1813/2010). 

IV)  di trasmettere la presente determinazione al Comune di Monte Grimano Terme  per i 

successivi adempimenti di approvazione del Piano Particolareggiato in oggetto; 

V) di trasmettere la presente determinazione, in formato digitale, a tutti i soggetti competenti 

in materia ambientale (SCA) coinvolti nella procedura di VAS in oggetto, qui di seguito 

elencati: 

1. Provincia di Pesaro e Urbino - Servizio 11 Suolo, Attività estrattive, Acque 

pubbliche, Servizi pubblici locali (competenze per Vincolo Idrogeologico – R.D.L. 

3267/1923 – Legge Forestale Regionale – L.R. 6/2005); 

2. La Provincia di Pesaro e Urbino - Servizio 11 - P.O. Assetto e tutela idraulica ed 

idrogeologica negli strumenti di trasformazione del territorio; 

3. A.S.U.R. Marche - Zona territoriale di Urbino;  

4. A.A.T.O. N°1 - Marche Nord; 

5. Marche Multiservizi S.p.a.; 

6. Autorità di Bacino Interregionale Conca Marecchia. 

 

VI)  Di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito web del Servizio 

Urbanistica di questa Amministrazione; 

VII)  di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o 

autorizzazione richiesto dalle vigenti norme e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti 

di terzi; 

VIII)  di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di 

spesa; 

IX)  di dare atto che il responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 5, 1° comma, della 

legge 241/90, è l’Ing. Mario Primavera e che la documentazione concernente la presente 

fattispecie può essere visionata presso lo scrivente Servizio; 



Determinazione n. 1016 del 20/05/2013 
 

 
Provincia di Pesaro e Urbino – Viale Gramsci, n. 4 – 61100 Pesaro – Telefono  0721/3591 – Fax 0721/359295 – P.IVA 00212000418 

 
Pag. 4 

X) di rappresentare ai sensi dell'articolo 3 comma 4 della legge 241/90 che la presente 

determinazione può essere impugnata dinanzi al TAR entro 60 giorni con ricorso 

giurisdizionale oppure entro 120 giorni con ricorso straordinario amministrativo al Capo 

dello Stato. 

 

 

 

MDF/ed 

1421/12VAS\10MO20205.doc 

 

 
 
RESPONSABILE ISTRUTTORIA (R.I.) 

F.to MDF 

 

Parere preventivo di regolarità tecnica ai sensi  

dell’art. 147 bis, comma 1 D.Lgs. 267/2000 

RESPONSABILE PROCEDIMENTO (R.P.) 

F.to MP 

 

 

 

 
 IL DIRIGENTE 
 F.to BARTOLI MAURIZIO 
 
 
 
 
 
 

 

La presente copia, composta di n…….. pagine, è conforme all'originale conservato in atti e consta altresì di 

n…….. allegati per un totale di n……. pagine.     

Pesaro, _______________________________ 
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Prot. n. 38865  Pesaro, 16/05/2013 
  
Class. 009-7-35  F. 2/2012 
Cod. proc. VS12MO202

OGGETTO: COMUNE DI MONTE GRIMANO TERME - PARERE MOT IVATO AI SENSI DELL’ART. 15  
D.LGS. 152/06 s.m.i. - PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) – PIANO 
PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO AL LA ZONA “D15” A DESTINAZIONE 
TURISTICA, IN LOCALITÀ MONTELICCIANO. 

PARERE MOTIVATO  - ART. 15 D.Lgs. 152/06 s.m.i. 

1. PREMESSA - iter del procedimento 

− Il procedimento in oggetto è stato avviato dal Comune di Monte Grimano Terme a seguito del 
provvedimento finale di verifica di assoggettabilità a VAS (screening), di cui all’art. 12 del D.Lgs 
152/06 e s.m.i., espresso da questa autorità competente con Determina Dirigenziale n. 1010 del 
03/05/2012, relativamente alla una precedente variante urbanistica con la quale era stata introdotta la 
nuova zona turistica “D15”, in località Colonnelle di Montelicciano. 

− Nell’ambito nel procedimento di verifica venne stabilito l’assoggettamento a VAS del Piano 
particolareggiato della zona D15 affinché venissero approfonditi alcuni aspetti ambientali e progettuali, 
fondamentali per valutare la sostenibilità degli interventi. 

− In accordo con il Comune di Monte Grimano Terme (autorità procedente), ai fini della semplificazione e
della maggior efficacia dei procedimenti, si è ritenuto di non avviare la fase di consultazione preliminare 
con gli SCA (denominata anche fase di scoping), di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 13 del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i, in quanto i contributi espressi dagli stessi SCA nell’ambito della verifica di assoggettabilità
avevano già fornito indicazioni e richiesto specifiche informazioni utili per le successive fasi di 
pianificazione. 

− Il Comune di Monte Grimano Terme, in qualità di autorità procedente, con nota prot. 4614 del 
06/12/2012, acquisita agli atti con prot. 86493 del 11/12/2012, ha trasmesso all’autorità competente e ai 
soggetti competenti in materia ambientale (SCA), coinvolti già nella precedente verifica di 
assoggettabilità a VAS, la documentazione inerente il piano particolareggiato in oggetto, comprensivo 
del rapporto ambientale e della sintesi non tecnica, come richiesto dall’art. 13, comma 5 del D.Lgs 
152/06 e s.m.i..  

− Il Servizio scrivente di questa A.P., in qualità di autorità competente, con nota prot. n. 87187 del 
13/12/2012, ha comunicato l’avvio del procedimento di VAS del piano in oggetto; 

− Gli SCA individuati dall’autorità competente, in collaborazione con l’autorità procedente, sono dunque
gli stessi che si sono espressi nella precedente verifica di assoggettabilità a VAS, ovvero: 
1. Provincia di Pesaro e Urbino - Servizio 11 Suolo, Attività estrattive, Acque pubbliche, Servizi 

pubblici locali (competenze per Vincolo Idrogeologico – R.D.L. 3267/1923 – Legge Forestale 
Regionale – L.R. 6/2005); 

2. La Provincia di Pesaro e Urbino - Servizio 11 - P.O. Assetto e tutela idraulica ed idrogeologica negli 
strumenti di trasformazione del territorio; 

ALLEGATOALLADETERM. DIRIG. N° 1016 DEL 20/05/2013
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3. A.S.U.R. Marche - Zona territoriale di Urbino;  
4. A.A.T.O. N°1 - Marche Nord; 
5. Marche Multiservizi S.p.a.; 
6. Autorità di Bacino Interregionale Conca Marecchia. 

− Gli elaborati trasmessi dall’autorità procedente con nota prot. 4614 del 06/12/2012, tutti depositati presso 
lo scrivente Servizio 12 Urbanistica – Pianificazione Territoriale - V.I.A. - V.A.S. - Aree protette, sono i 
seguenti:  

1. Rapporto Ambientale 
2. Sintesi non tecnica 

Elaborati Descrittivi:
3. PR1 Relazione Tecnico-illustrativa generale 
4. PR2 Norme tecniche di attuazione 
5. PR3 Stima sommaria urbanizzazioni pubbliche 
6. PR4 Elenchi catastali delle proprietà 
7. PR5 Schema convenzione 

Elaborati Grafici - Stato di Fatto
8. S.1 Cartografia di inquadramento, Estratti e Vincolistica 
9. S.2 Rilievo plano-altimetrico, Sezione, Indagine fotografica 

Elaborati Grafici - Progetto Urbanistico
10. P.1 Azzonamento - Planimetria Destinazione di Zona e Uso del suolo 
11. P.2 Planimetria Generale Indicativa 
12. P.3 Sezioni di Progetto 
13. P.4 Planivolumetrico di Progetto 
14. P.5 Tipologie Edilizie: Ristorante e Lounge bar 
15. P.6 Tipologie Edilizie: Palestra, SPA, Punto vendita 
16. P.7 Tipologie Edilizie: Suite, Sala di registrazione, Fattoria didattica, Cinema 5D 
17. P.8 Tipologie Edilizie: Cottage e Junior suite 
18. P.9 Profili Strade su Suolo Privato 

Elaborati Grafici - Progetto Sottoservizi infrastrutture
19. I.1 Planimetria Generale Rete Idrica 
20. I.2 Planimetria Generale e particolari reti di scarico acque nere 
21. I.3 Planimetria Generale reti di scarico acque bianche 
22. I.4 Planimetria Generale rete adduzione Gas Metano 
23. I.5 Planimetria Generale rete energia elettrica - ENEL 
24. I.6 Planimetria Generale rete telefonica 

Elaborati Grafici - Progetto Opere di Urbanizzazione Pubblica
25. U.1 Planimetria Aree Pubbliche - Layout Parcheggio Pubblico - Particolari Sovrastrutture 
26. U.2 Planimetria Progetto del Verde: Aree Pubbliche 
27. U.3 Planimetria reti di scarico acque bianche: Parcheggio Pubblico 
28. U.4 Profili e particolari reti di scarico acque bianche: Parcheggio Pubblico 
29. U.5 Planimetria Generale rete pubblica illuminazione 

Elaborati Geologici 
30. G1 Relazione Geologica 
31. G2 Sezioni Lito-Stratigrafiche 
32. G3 Relazione di Compatibilità Idraulica 
33. G4 Tavola Grafica di Compatibilità Idraulica 

− Contestualmente alla trasmissione della documentazione sopra elencata, l’autorità procedente ha 
comunicato la data di pubblicazione dell’avviso nel B.U.R., come previsto dall’art. 14, del D.Lgs 152/06 
e s.m.i.. 
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− L’autorità procedente e l’autorità competente, come previsto dall’art. 14 comma 2 del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i., hanno messo a disposizione del pubblico la sopra elencata documentazione mediante deposito 
presso i propri uffici e pubblicazione nei propri siti web per 60 giorni interi e consecutivi, dal 13/12/2012 
al 11/02/2013, affinché chiunque potesse prendere visione della documentazione e presentare proprie 
osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi; 

− Durante il periodo di pubblicazione del piano attuativo in oggetto non sono pervenute osservazioni da 
parte del pubblico. 

2. PARERI E OSSERVAZIONI PERVENUTI A SEGUITO DELLA F ASE DI PUBBLICAZIONE E 
CONSULTAZIONE  

2.1. pareri pervenuti da parte degli SCA 
A seguito delle consultazioni avviate ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs 152/06 s.m.i. sono pervenuti i pareri 
dei seguenti SCA, che si allegano come parte integrante e sostanziale del presente parere:  
1) La Provincia di Pesaro e Urbino - Servizio 11 Suolo, Attività estrattive, Acque pubbliche, Servizi 

pubblici locali ha espresso il proprio contributo istruttorio con nota prot. 35824 del 08/05/2013  - 
(Allegato n.1). 

2) La Provincia di Pesaro e Urbino - Servizio 11 - P.O. Assetto e tutela idraulica ed idrogeologica 
negli strumenti di trasformazione del territorioha espresso il proprio contributo istruttorio con nota 
prot. 30038 del 15/04/2013  - (Allegato n.2). 

3) L’A.S.U.R. Marche - Zona territoriale di Urbino ha espresso il proprio parere con note prot. 
42051 del 14/12/12 e prot. 36775 del 16/11/12, inviatici dal Comune di Monte Grimano Terme 
rispettivamente con e-mail del 13/05/2013 e con fax del 13/12/2012, acquisiti agli atti di questa A.P.
con prot. 38248 del 15/05/2013 e con prot. 87400 del 13.12.2012 - (Allegato n.3). 

4) Marche Multiservizi S.p.a. ha espresso il proprio parere con note prot. 873 del 21/01/2013, e 
prot.17851 del 16/11/12, inviatici dal Comune di Monte Grimano Terme rispettivamente con e-mail 
del 13/05/2013 e con fax del 13/12/2012, acquisiti agli atti di questa A.P. con con prot. 38248 del 
15/05/2013 e prot. 87400 del 13.12.2012 - (Allegato n.4). 

- L’A.A.T.O. N°1 - Marche Nord e l’Autorità di Bacino  Interregionale Conca Marecchia 
coinvolti nella procedura di VAS non hanno espresso alcun parere. 

  
2.2. Osservazioni pervenute da parte del pubblico 
A seguito della pubblicazione, di cui all’art. 14 del D.Lgs 152/06 s.m.i., non è pervenuta nessuna 
osservazione o contributo da parte del pubblico.  

3. DESCRIZIONE DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO  
Il piano consiste nella previsione di una nuovo insediamento a carattere turistico-ricettivo da realizzarsi nella 
località Colonnelle di Montelicciano, ovvero nella zona settentrionale del Comune di Monte Grimano Terme, 
in prossimità del confine di Stato con la Repubblica di San Marino. La superficie interessata dal piano è di 
circa 4 ettari e si sviluppa su un versante collinare che espone a nord, ad una quota compresa tra i 570 ed i 
610 m s.l.m.m. L’area, ad ovest, si sviluppa all’interno di un ampio impluvio caratterizzato da gradienti 
piuttosto modesti, mentre ad est comprende un dosso collinare disposto nella direzione di massima pendenza 
del versante. I valori massimi dell’acclività si trovano nella parte centrale dell’area (mediamente compresi 
fra 8°-10°). 
All’interno dell’area sono presenti due fossi che si sviluppano ad est e ovest di un edificio esistente 
all’interno del comparto, congiungendosi poco più a valle del perimetro di zona. 
L’area di intervento risulta individuata dal vigente PRG come “zona produttiva D15” a carattere turistico - 
ricettivo, avente i seguenti parametri urbanistici:
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Superficie territoriale St: mq 40.670 

Superficie utile lorda Sul (compreso edifici esistenti): mq 8.500 

Indice territoriale ricavato mq/mq ~ 0,21 

Altezza massima ml 7,50 

Volume V: mc 24.850 

Numero dei piani n. 2 

Distanza dai confini m 10  

Sono consentiti le seguenti destinazioni d’uso: 
UT1) le attività ricettive del tipo alberghiero ed extralberghiero; 
UT2) i pubblici esercizi; 
UT3) le attività commerciali al dettaglio; 
UT10) i servizi e le attrezzature di uso pubblico e di interesse collettivo. 
Sono considerati compatibili i seguenti usi: 
UT12) i cinema, i teatri e i locali per lo spettacolo e l’attività sportiva; 
UT13) l’artigianato artistico e di servizio purché rivolto alla cura della persona. 
STANDARDS URBANISTICI 
è prevista una dotazione minima per standards urbanistici pari a 40 mq ogni 100 mq di S.U.L., di cui almeno la metà 
da destinarsi a Parcheggi Pubblici. 

Parametri urbanistici ed edilizi del progetto di piano particolareggiato: 
Il progetto del Piano Particolareggiato di iniziativa privata prevede la seguente distribuzione delle superfici e 
le seguenti quantità edificatorie: 
Superficie fondiaria (SF) = 37.705,59 mq; 
Standards Urbanistici complessivi:  3.514 mq di cui: 
     3.162 mq per parcheggio pubblico 
        352 mq per verde pubblico 

S.U.L.  =   7.600  mq così articolati: 
edificio esistente        240   mq; 
strutture collettive 3.941,84  mq; 
Cottages e Suites 3.418,16 mq. 

Volume (V) =  24.849,94 mc così articolato: 
edificio esistente         729  mc; 
strutture collettive 13.866,46  mc; 
Cottages e Suites 10.254,48 mc. 

Tipologie edilizie: 
Il progetto urbanistico comprende alcune tavole grafiche di dettaglio che illustrano le diverse tipologie 
edilizie previste per l’intervento. 
Le strutture di interesse collettivo sono sostanzialmente le seguenti: 
- Struttura di Amministrazione, Ricevimento, Ristorazione, (completa di cucina), Spogliatoi e Locali 

Tecnici; 
- Struttura destinata ad accogliere la SPA con palestra annessa e punto vendita; 
- Struttura destinata ad ospitare la Fattoria Didattica, il Cinema 5D e la Sala di Registrazione; 
- Spazi all’aperto, caratterizzati da una estesa presenza di piscine balneabili. 
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Le strutture più propriamente private, “cottages” e  “suites” per gli ospiti, sono caratterizzate da dimensioni e 
dotazioni differenziate in funzione degli utenti a cui sono destinate. 

Accessibilità: 
La zona destinata agli standards pubblici (parcheggio con verde) è localizzata nella zona topograficamente 
più alta, a lato della strada comunale di via Carponeto. Poco più a valle, sempre su via Carponeto, vi è 
l’accesso all’area turistica privata, servita da una strada interna di servizio alle varie strutture, completa di 
parcheggi per i clienti. 
Si prevedono interventi di adeguamento di via Carponeto mediante allargamento della sezione stradale e
realizzazione, su un lato, di un marciapiede. 

Servizi a rete: 
L’area è carente di infrastrutturazioni di rete. Verranno adottate soluzioni alternative per compensare 
l’assenza di reti tecnologiche o potenziare quelle esistenti.  
In particolare si prevedono i seguenti interventi: 

- Per il rifornimento idrico si farà ricorso a diverse fonti di approvvigionamento: per usi potabili  verrà 
utilizzato l’acquedotto comunale, nei limiti della disponibilità pubblica (si veda parere di Marche 
Multiservizi), e l’acqua minerale in bottiglia;  
Per usi non propriamente potabili  (piscine, servizi spa, adduzione acqua calda e fredda dei servizi 
igienici, ad eccezione di quella per l’alimentazione degli scarichi dei wc per i quali è previsto un 
impianto duale specifico) verrà utilizzato un pozzo di media profondità, la cui acqua verrà trattata 
fino a renderla equivalente, sul piano sanitario. Riguardo all’approvvigionamento dal pozzo, nel 
rapporto ambientale si dichiara che è stato eseguito un sondaggio che ha dimostrato la disponibilità 
sufficiente di acqua per i suddetti usi non potabili. 

- Per le acque nere, al fine di superare i vincoli del PTA per gli impianti depurativi privati con una 
capacità lavorativa superiore ai 50 abitanti equivalenti, il progetto prevede un impianto di 
trattamento “a ciclo chiuso”, del tipo biologico a fanghi attivi ad ossidazione totale, che sarà 
dimensionato per 800 abitanti equivalenti. (Ditta ORM). Le acque di risulta di tale impianto, 
conformi alla tabella 4 Allegato 5 parte 3 D. Lgs.vo 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia 
ambientale”, saranno oggetto di ulteriore trattamento di disinfezione mediante un impianto a raggi 
ultravioletti, previa interposizione di filtro di trattamento di eventuali solidi sospesi a sabbia di tipo 
automatico. 
Le acque di risulta, quantificabili in circa 160 l/h con vasca di accumulo, verranno riutilizzate come
segue per l’alimentazione dell’impianto duale di rifornimento dei soli wc presenti nell’intero 
complesso; per l’alimentazione dell’impianto di innaffiamento delle aree cortilive e delle aree a 
parcheggio; per l’alimentazione dell’eventuale impianto di lavaggio auto e mezzi d’opera. Pertanto 
non è prevista alcuna immissione di acque reflue dell’impianto di trattamento né nelle reti fognanti 
pubbliche, né in altri corpi recettori (fossi, ecc..). 

- Per le acque bianche piovane si prevede una sistema di captazione e convogliamento delle stesse in 
apposite vasche di accumulo/laminazione che regoleranno il deflusso delle acque nei fossi presenti 
nell’area. 
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4. VALUTAZIONE DEL RAPPORTO AMBIENTALE  
La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di un piano ha la finalità di garantire un elevato livello di 
protezione dell’ambiente ed assicurare uno sviluppo sostenibile.  
Il Rapporto Ambientale rappresenta il documento sostanziale del processo di VAS, previsto dal D.Lgs 
152/06 e s.m.i.,  all’interno del quale devono essere contenute tutte le informazioni per valutare gli effetti 
significativi che il piano potrebbe avere sull’ambiente. 
Prima di entrare nel merito dei contenuti specifici del rapporto ambientale e del progetto di piano va fatta una 
premessa relativamente alla procedura di verifica di assoggettabilità con la quale, questa Amm.ne 
Provinciale, aveva stabilito l’assoggettamento a VAS del piano in oggetto (Det. n.1010 del 03/05/2012). 
Nell’ambito del suddetto procedimento si era ritenuto che il livello di scala della previsione urbanistica, in 
variante all’allora vigente PRG, non consentisse di valutare la significatività degli effetti ambientali generati 
dagli interventi previsti, pertanto si era ritenuto di assoggettare a VAS il Piano Particolareggiato dell’area, 
avendo evidenziato quali fossero le criticità da tenere in considerazione nel processo di pianificazione, tenuto 
conto, anche, che gli interventi previsti prevedevano una volumetria tale da rientrare nei casi di progetti da 
sottoporre a verifica di VIA. 
Con l’elaborazione del Rapporto Ambientale di VAS e del Piano Particolareggiato sono state fornite 
indicazioni di maggior dettaglio circa le azioni che verranno adottate per garantire la sostenibilità ambientale 
dell’intervento, inoltre sono state ridotte le volumetrie (da 38.500 mc a 24.850 mc), portandole al di sotto 
della soglia prevista dalla normativa di VIA (25.000 mc), di cui al punto 8, lettera a) dell’Allegato B2 della 
L.R. 3/2012 e Allegato IV del D.Lgs 152/06. 
In linea generale, vista la documentazione presentata e i contributi espressi dagli SCA, allegati come parte 
integrante e sostanziale del presente parere, si ritiene che il Piano Particolareggiato di iniziativa privata in 
esame possa essere considerato coerente con i principi dello sviluppo sostenibile, visto il livello di dettaglio e 
la qualità del progetto illustrato nelle tavole relative alle tipologie edilizie, al planivolumetrico e 
all’articolazione dei volumi nel contesto interessato. 
Positivo apprezzamento per come sono stati affrontati alcuni punti di debolezza, insiti nella previsione 
urbanistica, trasformandoli in opportunità per il raggiungimento di obiettivi di qualità ambientale. 
In particolare sono da evidenziare gli aspetti legati alle criticità infrastrutturali del sistema idrico integrato 
comunale che hanno fatto sì che venissero adottati sistemi alternativi (riciclo e recupero delle acque), in 
grado di ottimizzare le risorse, riducendone gli sprechi.   
Altri aspetti positivi riguardano l’attenzione alla qualità architettonica, alla composizione e articolazione dei 
volumi nel terreno, che rispecchiano gli indirizzi del vigente PTC sulla disciplina degli interventi (elaborato 
4 – paragrafo 4.1). 
Tuttavia, dall’esame della documentazione presentata, sono stati riscontrati alcuni elementi che 
contraddicono gli obiettivi del piano e quanto di positivo è stato evidenziato sopra. 
L’aspetto sostanziale che si ritiene di contestare riguarda il livello di cogenza del piano particolareggiato, 
stabilito dalle NTA ad esso allegate (elaborato “P.R.2”). 
L’art. 5 delle suddette NTA, infatti, distingue gli elaborati del piano in base al loro valore cogente
(prescrittivo) o, semplicemente, indicativo. 
Tenuto conto che la maggior parte degli elaborati progettuali aventi livello di dettaglio sono stati classificati 
fra gli elaborati indicativi, ovvero non vincolanti, ciò significa che il contenuto degli stessi potrebbe essere 
modificato senza che ciò costituisca variante al piano particolareggiato.
Le stesse NTA del piano particolareggiato non contengono alcuna indicazione di dettaglio relativamente alle 
modalità attuative degli interventi ma si limitano a riportare gli stessi dati del PRG (parametri urbanistici e 
dimensionali; destinazioni d’uso; standards urbanistici), senza aggiungere alcunché. 
Fermo restando che è competenza del Comune verificare la compatibilità dei contenuti di un piano 
particolareggiato con le disposizioni previste dalla L.R.34/92, si ritiene che ai fini della VAS in esame le 
indicazioni fornite con il progetto siano da ritenersi vincolati. 
Alla luce di quanto sopra rilevato, dunque, si ritiene di prescrivere quanto segue: 
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- Al fine di tradurre gli obiettivi del Rapporto Ambientale in azioni concrete, le NTA del Piano 
Particolareggiato dovranno essere opportunamente integrate al fine di tradurre in specifici articoli 
normativi le indicazioni progettuali descritte nella relazione tecnico-illustrativa, riprese a loro volta 
all’interno dello stesso rapporto ambientale, e nelle tavole di progetto. 

- Gli elaborati progettuali (planivolumetrico, tipologie, sezioni, ecc) dovranno essere ritenuti vincolati per 
la successiva progettazione esecutiva e per il rilascio dei Permessi di Costruire. 

- Nelle NTA particolare attenzione dovrà essere dedicata alla scelta dei materiali, alle finiture esterne e alla 
piantumazione del verde (privato e pubblico), al fine di ridurre l’impatto visuale degli interventi, tenendo 
conto degli indirizzi progettuali del vigente PTC, riportati al paragrafi 4.1 dell’elaborato 4. 

- Un’altra questione importante riguarda le modalità di attuazione del Piano Particolareggiato. A pag. 9 
della relazione, si afferma che “in considerazione dell’entità dell’intervento e di un possibile reperimento 
delle risorse finanziato nel tempo, l’opera è prevista realizzabile in una unica soluzione oppure in lotti 
funzionali.”. Dovrà essere chiarito cosa si intende per “lotti funzionali”, nonché le modalità e i tempi di 
attuazione degli stessi. Gli eventuali lotti funzionali dovranno essere individuati all’interno di uno
specifico elaborato grafico del piano, secondo uno schema funzionale. In ogni caso, al fine di evitare
possibili interventi speculativi, le NTA dovranno prevedere che le strutture relative ai “cottages” e alle 
“suite” non potranno essere realizzate autonomamente e prima delle strutture di interesse collettivo. La 
realizzazione di tali edifici dovrà essere vincolata alla realizzazione delle altre strutture. 

- Dovrà essere redatta una tavola di progetto del verde privato, considerato il valore dello stesso ai fini 
della mitigazione degli impatti degli interventi edilizi. Dovrà essere prescritto l’uso di alberature 
autoctone e filari alberati lungo la strada di servizio interna, lungo i fossi presenti nell’area e lungo il 
perimetro del comparto. Le siepi e i cespugli dovranno essere collocati su terrazzi, ciglioni e pendenze, a 
protezione di fenomeni erosivi. I muri di contenimento dovranno essere rivestiti in pietra e mitigati con la 
vegetazione. Per la messa a dimora delle essenze arboree, si ricorda che al momento della piantumazione 
le piante di alto fusto dovranno avere un diametro del tronco non inferiore ai 10 cm. ed un’altezza minima 
di 1,5 mt.. Inoltre si osserva la necessità del rilascio di apposita garanzia di attecchimento per le nuove 
essenze piantumate e la definizione di apposito piano per la loro gestione. 

- Un altro aspetto da segnalare riguarda la tavola  “P.4 – Planivolumetrico di progetto”: nell’area verde 
attorno alle piscine del primo livello sono stati disegnati dei quadrati di colore marrone, non definiti in 
legenda, che si presume simboleggino delle pergole. Se così fosse si ritiene di evitare l’installazione così 
massiccia di tali strutture. Gli spazi d’ombra dovranno essere ricavati mediante le alberature. Per 
compensare i tempi di crescita delle alberature ai fini dell’ombreggiamento saranno ammesse 
esclusivamente  pergole “leggere” in legno con coperture vegetali. 

- Il piano dovrà contemplare la dislocazione di opportune isole ecologiche per la raccolta differenziata. 
- Relativamente al sistema di trattamento dei reflui “a ciclo chiuso”, su cui l’ASUR ha espresso un parere 

favorevole, si evidenzia che tale singolare sistema risulta, a giudizio dello scrivente Servizio, un impianto 
improprio, in rapporto al carico insediativo del piano. Per di più non sono state fornite precise 
informazioni su sistemi di tale portata già in uso, a garanzia dell’efficienza tecnologica dell’impianto. 
Pertanto, non condividendo tale scelta, in quanto non deriva da una programmazione strategica a monte 
da parte del Comune e dell’Ente Gestore, ma risponde più a criteri di interesse privato, si invita a 
monitorare attentamente tale aspetto prevedendo fin d’ora la predisposizione di una rete per un eventuale 
futuro allaccio alla fognatura comunale, che dovrà essere necessariamente realizzata per garantire 
l’attuazione delle future previsioni urbanistiche previste dal PRG in itinere. 

- Il piano di monitoraggio contenuto all’interno del Rapporto Ambientale non ha definito quegli aspetti
essenziali richiesti dalla normativa vigente e citati nello stesso paragrafo 6.1 del rapporto, ovvero: il 
soggetto esecutore e, le modalità e la periodicità di trasmissione dei dati all’autorità competente per la 
VAS. Riguardo, invece, agli indicatori proposti si ritiene che alcuni di essi siano poco significativi
rispetto al piano particolareggiato in esame. Qui di seguito si riporta lo schema del piano di monitoraggio 
opportunamente rivisto, al fine di renderlo più gestibile e più funzionale al controllo del raggiungimento 
degli obiettivi di piano, che dovrà essere avvallato dall’autorità procedente: 
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TEMI 
AMBIENTALI 

MACROBIETTIVI OBIETTIVI SPECIFICI INDICATORI CADENZ A DEL 
MONITORAGGIO 

SOGGETTO 
ESECUTORE 

Consumo medio 
giornaliero da 
acuedotto pubblico 
(mc) 
Periodi di deficit 
idrico da 
approvvigionamento 
pubblico, nel corso 
dell’anno  
Periodi di deficit 
idrico da 
approvvigionamento 
privato (pozzo), nel 
corso dell’anno 

Acqua Preservare quantità 
della risorsa idrica 

Riduzione dei consumi di 
risorsa idrica 

Ricorso ad 
approvvigionamento 
idrico  dall’esterno 
(per mezzo di 
camion) (n. di 
volte/anno) 

Annuale 

Comun e  

Gestore privato 

Riduzione del consumo e 
dell’impermeabilizzazione 
di suolo 

% di suolo 
impermeabilizzato 

Suolo e sottosuolo 
Preservare qualità e 
quantità della risorsa 
suolo Prevenire e mitigare i 

rischi attuali e potenziali 
derivanti da frane, 
esondazioni e terremoti 

% di aree piantumate 
all’interno del verde 
privato e pubblico 

Al momento del 

progetto esecutivo 
Comune 

Energia 
Ridurre i consumi di 
energia  

Promuovere scelte 
progettuali ecosostenibili 
per migliorare il 
rendimento energetico 
degli edifici 

Adozione di sistemi 
e tecnologie stabilite 
dal Protocollo Itaca 

Al momento del 
progetto esecutivo 

Comune 

Promuovere la raccolta 
differenziata  

n. di isole 
ecologiche 
all’interno dell’area 
e sistemi di raccolta 
per i fruitori delle 
strutture 

Al momento del 
progetto esecutivo Comune 

n. di interventi di 
pulizia del serbatoio 
di stoccaggio 

Rifiuti 
Riduzione della 
produzione di rifiuti e 
della loro pericolosità 

Smaltimento dei fanghi 
residui dell’impianto di 
trattamento “a ciclo 
chiuso” 

n. di interventi di 
manutenzione e 
gestione 
dell’impianto di 
trattamento dei reflui 

Annuale 

Comune e 
Gestore privato 

Creare nuovi posti di 
lavoro 

n. di personale 
addetto assunto 
all’interno della 
struttura 

Favorire lo sviluppo 
della comunità locale 
nei settori economici 
già oggi prevalenti, 
agricoltura e turismo 

Utilizzo di prodotti 
agricoli del territorio (a 
“Km 0”) 

% di forniture 
alimentari annuali Aspetti sociali ed 

economici 
Favorire nuovi servizi 
al territorio 

Creare servizi di qualità 
per il settore turistico 

n. di arrivi e 
presenze annuali. 

n. di fruitori 
giornalieri 

Annuale 
Comune e 

Gestore privato 
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- Ai sensi di quanto previsto dal comma 4, paragrafo 3.1 della DGR 1813/2010 (linee guida regionali per 
la VAS) le modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive
dovranno essere pubblicate attraverso i siti web del Comune e della Provincia, previa periodica 
informativa. 

- Dovranno essere recepite le osservazioni espresse nei pareri rilasciati dagli SCA, citati al precedente 
paragrafo 2) e allegati come parte integrante e sostanziale del presente parere. 

5. CONCLUSIONI 

Alla luce di quanto esposto nei precedenti paragrafi questo ufficio propone: 
− di esprimere, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 152/06 e s.m.i., parere positivo circa la compatibilità 

ambientale del Piano Particolareggiato della zona a destinazione turistica D15, indicata in oggetto, 
a condizione che l’autorità procedente provveda alla revisione del piano prima della sua 
approvazione definitiva, in ottemperanza alle prescrizioni formulate nel precedente paragrafo 4). 

− di richiamare l’autorità procedente a rispettare i successivi adempimenti di VAS, previsti agli artt. 
16, 17 e 18 del D.Lgs. 152/06 s.m.i. (paragrafi 2.6.2, 2.6.3, 2.6.4 e 3 delle linee guida regionali 
approvate con D.G.R. 1813/2010). 

  Il Responsabile del Procedimento 
Ing. Mario Primavera 

(f.to) 

  Il Responsabile dell’istruttoria 
Arch. Marzia Di Fazio 

(f.to) 
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